
 

L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.94 

Dieffenbachia specie varie (Araceae) America tropicale – Dieffenbachie 
 

(Categoria delle ornamentali da vaso) 
 

Erbacee perenni, sempreverdi, apprezzate per il valore ornamentale del 

loro fogliame. La linfa è acre e velenosa. Le Dieffenbachie sono note anche 

come piante purificatrici dell’aria. 
 

� Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso formata da: 2/parti di 

terriccio di bosco e 1/parte di terricciato sabbioso di letame (pH 5-6). Accurato 

drenaggio dei vasi. Frequente innaffiamento e spruzzature sul fogliame dalla 

primavera all’autunno, moderate somministrazioni di acqua durante i mesi 

invernali. Temperatura non inferiore ai 12-15°C e luminosità diffusa. Le 

Dieffenbachie possono stare all’aperto in primavera-estate purché in posizione 

ombrosa. 

� Propagazione: margotte o talee di testa; oppure talee con tallone prelevate 

da pezzi di fusto posti a germogliare orizzontalmente su terriccio sabbioso in 

serra, con calore di fondo. 

� Altezza: fusto eretto che può superare il metro, con ciuffo terminale di 

foglie. Stante la tendenza a perdere le foglie più basse, sono apprezzate le 

piante giovani, con fusto corto e ben guarnito di foglie. 

� Fioritura: in estate. Produce una infiorescenza a spadice giallognola, 

avvolta da una brattea (spata) verdastra, priva di pregi ornamentali. 

� Specie e varietà: la specie D. picta (D. maculata) ha le foglie lunghe fino a 

cm 30, con fondo verde scuro e grandi chiazze color crema fra le nervature 

laterali. Di questa specie si coltivano principalmente le seguenti varietà: 

‘Bausei’ con foglie a due tonalità diverse di verde e macchie argentee; 

‘Exotica’ con foglie soffuse di giallo pallido, e margine e nervatura principale 

di colore verde; ‘Roehrsii’ con foglie giallo-verde pallido e nervature laterali 

avorio. La specie D. amoena ha grandi foglie verde scuro con marmorizzazioni 

bianche e crema lungo le nervature secondarie; la sua varietà ‘Tropic’ ha le 

foglie verde intenso con disegni lineari bianco-argento o bianco-crema. La 

specie D. seguine, coltivata soprattutto nella sua varietà ‘Decora’, ha le foglie 

grandi, oblunghe, macchiate di avorio o verde chiaro su di un fusto corto e 

robusto. 

� Impiego: in serre e giardini d’inverno; in appartamento, occorre collocarle 

in posti freschi e luminosi, lontano dal calore dei termosifoni. 
 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome del genere è un omaggio al naturalista tedesco Ernst Dieffenbach 

(1811-1855). La maggioranza delle specie di questa pianta è velenosa in ogni 

sua parte, o almeno contiene dei succhi fortemente irritanti se posti a contatto 

di mucose o ferite, così che è prudente maneggiare con cura pezzi tagliati o 

rotti di fusto e foglie. In particolare la D. seguine, paralizza addirittura gli 

organi vocali, rendendo muto per qualche giorno chi ne ponga in bocca o 

mastichi un pezzo di fusto. D’altro canto le Dieffenbachie, come molte altre 

piante d’appartamento (Ficus, Edera variegata, Aloe vera, Anturio, Dracena, 

Sansevieria, Spatifillo, Potos, 

Orchidee) oltre a decorare la casa, 

contribuiscono ad assorbire molte 

delle sostanze inquinanti presenti 

negli ambienti domestici, 

alleviandoci, o liberandoci, da 

problemi di asma, irritazioni delle 

mucose, mal di gola, mal di testa, 

irritabilità o allergie. 

Dieffenbachia amoena ‘Tropic’ 

Dieffenbachia picta ‘Exotica’ 

Dieffenbachia seguine ‘Decora’ 

Particolare delle infiorescenze a 

pannocchia delle Dieffenbachie 


